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Questo numero di Apicoltura Alpina è dedicato ai
molti appuntamenti e progetti che abbiamo a
breve scadenza.Vogliamo raggiungere importanti
risultati ma sono più importanti la strada e i com-
pagni di viaggio che non le mete; sono fonda-
mentali quindi la conoscenza e la condivisione da
parte di tutti i soci di quanto stiamo facendo.
Non mancano i problemi ma direi che le “rapide”,
le acque agitate e difficili sono ormai alle nostre
spalle e possiamo guardare con un buon ottimi-
smo alla navigazione che ci aspetta. Vediamo
punto per punto “cosa bolle in pentola”.

Una grossa realtà industriale e commerciale loca-
le, che ritirava importanti quantitativi di miele da
singoli produttori, ha deciso di non acquistare più
il prodotto con questa modalità poiché doveva
affrontare una serie di problematiche derivanti

dalla forte frammentazione delle partite (miscela-
zione e omogeneizzazione, controlli, invasetta-
mento ecc.) e di rivolgersi a grosse aziende di
approvvigionamento esterne alla nostra provin-
cia.

Sommario:

• Editoriale
• Consuntivo di un anno eccezionale
• I problemi
• L'Attualità
• Il futuro
• Gli adempimenti

RITIRO DEL MIELE
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Abbiamo valutato congiuntamente al responsabi-
le di questa ditta la possibilità che la Cooperativa
Api – Sondrio provveda al ritiro, alla miscelazio-
ne, al controllo e al confezionamento del prodot-
to. Le tipologie di miele interessate sono il mille-
fiori di montagna e i monoflorali di castagno,
tiglio e acacia. I prezzi all’ingrosso praticati e le
modalità di pagamento ci sembrano interessanti
per avviare un discorso di collaborazione. Chie-
diamo a tutti i nostri associati di segnalare il loro
interesse a conferire il miele per questo canale di
vendita all’ingrosso. Deve essere chiaro che se
intraprendiamo questo importante accordo colla-
borativo, se impegniamo risorse per l’acquisto di
attrezzature idonee alla miscelazione delle parti-
te, non si può fare conto soltanto sull’invenduto
dei soci. Reputiamo importante che le nostre
aziende crescano in capacità produttive, pianifi-
chino la differenziazione dei loro ricavi e dei red-

diti dall’apicoltura. Una saggia politica aziendale
dovrebbe infatti riservare una quota della produ-
zione di miele alla vendita diretta (più remunera-
tiva ma dilazionata nel tempo), una quota alle
realtà commerciali (acquisite nel proprio “portafo-
glio clienti”) ed una alla vendita all’ingrosso che
assicura un introito certo e stabile con pagamenti
relativamente rapidi.Tutte le aziende interessate a
conferire il miele sono invitate a prendere contat-
ti con Giampaolo Palmieri, Angelo Ghilardi o con
il tecnico Emma Daniela Fendoni. E’ nostra spe-
ranza che questa strada di commercializzazione
apra un nuovo cammino verso la realizzazione di
una “Organizzazione di Prodotto”. La Cooperati-
va Api – Sondrio sta contemporaneamente predi-
sponendo una propria rete commerciale pur
muovendosi con le cautele del caso per non
creare situazioni di concorrenza con i propri
soci.

Stiamo definendo con le Cooperative ortofrutti-
cole accordi per l’impollinazione frutteti. Speria-
mo con questa azione di restituire alla nostra
Associazione quelle capacità di rappresentanza e
di interpretare gli interessi dei propri soci anche
in questo importante campo. Stiamo attivamente
valutando, oltre l’accordo con le cooperative orto-
frutticole, anche la definizione di una polizza
contro i furti ed atti vandalici per chi opera questo

servizio. Le aziende apistiche interessate sono
invitate a prendere contatto con il tecnico dott.ssa
Emma Daniela Fendoni o con il Presidente
Giampaolo Palmieri. Il servizio di impollinazione
frutteti può essere una fonte di reddito consisten-
te per una azienda apistica ma sono necessari
impegno e professionalità per portare nei frutteti
alveari in condizioni ottimali allo svolgimento di
tale compito.

Dopo il grave atto di vandalismo che ha colpito
l’amico e consigliere Cleto Longoni stiamo cer-
cando di predisporre una forma assicurativa a
favore dei soci o, in alternativa, l’istituzione di un
fondo di solidarietà. A breve dovremo poter forni-

re maggiori ragguagli. Attualmente è attiva l’assi-
curazione sulla Responsabilità Civile per tutti i
soci che hanno sottoscritto l’abbonamento alla
rivista Apitalia.

IMPOLLINAZIONE DEI FRUTTETI

ASSICURAZIONE FURTO ED ATTI VANDALICI

Intendiamo organizzare alcune serate di
aggiornamento e di incontro. Data l’impor-
tanza dei temi trattati si intende proporre gli
stessi anche a Morbegno per facilitare la par-
tecipazione degli apicoltori. Il calendario

attualmente fissato è il seguente:
ad Albosaggia, presso la sede in via Tor-
chione n. 26 ore 21

venerdì 8 aprile ’05 –“Uscire dal sommerso: le
registrazioni IVA ”– dott. Plinio Flematti

SEMINARI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE
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venerdì 15 aprile ’05 –“Rilanciamo il Marchio
di garanzia con un grande progetto” –
Giampaolo Palmieri

giovedì 21 aprile ’05 –“Oltre il libretto sanita-
rio”– dott. Alfredo Leoni

e a Morbegno presso la sala riunioni del
Museo Naturalistico ore 21

giovedì 14  aprile ’05 –“Uscire dal sommerso:
le registrazioni IVA ”– dott.Plinio Flematti

venerd’ 22 aprile ’05 –“Rilanciamo il Marchio
di garanzia con un grande progetto” –
Giampaolo Palmieri

gioved’ 28 aprile ’05 –“Oltre il libretto sanita-
rio”– dott. Alfredo Leoni

Eventuali modifiche saranno comunicate sul
sito www.apicoltori.it e presso la sede.
In conclusione verrà rilasciato un attestato di
partecipazione. Sottolineiamo che la parte-
cipazione ad un corso relativo all’igiene
delle preparazioni alimentari, effettuato
da tecnici specializzati, è stato reso obbli-
gatorio contestualmente alla soppressione
del  libretto sanitario (LR 12/03 art.4). Ora
chi opera nel settore deve dimostrare che
ogni due anni effettua corsi di aggiornamen-
to sull’igiene delle preparazioni alimentari. Il
corso seminariale è aperto esclusivamente ai
soci in regola con il pagamento della quota
2005 ed è previsto un contributo spese com-
plessivo per le tre serate di 25 Euro.

Questo convegno organizzato dall’Associa-
zione Produttori Apistici di Como e Lecco
sancisce il rapporto collaborativo che lega
questa organizzazione con la nostra e quella
dei Bresciani: ATS “per lo sviluppo dell’api-
coltura delle Alpi e delle Prealpi  della Regio-
ne Lombardia”. Un raggruppamento nato da
affinità di obiettivi e di scelte metodologiche.
Un percorso che si intende realizzare insieme
per sviluppare sinergie e non solo come
risposta ai criteri di aggregazione imposti
dalla Regione Lombardia. Il convegno si svol-
gerà a Gravedona presso il Palazzo Gallio
domenica 10 aprile 2005 dalle ore 14 alle ore

18 gli interventi previsti sono i seguenti:

dott.ssa Maria Lucia Piana
Miele, aspetti legislativi

dott. Giorgio Della Vedova
Varroa ed Aethina tumida

dott. Pierantonio Belletti
Nutrizione proteica

L’APAS intende organizzare un pulman per i
propri soci che vogliono seguire questo even-
to, si invita quindi a prendere contatti con
l’ufficio per comunicare il proprio interesse
ad avvalersi di questo servizio.

Le nuove normative in materia di diritto
societario ci obbligano a modificare lo Statu-
to della Cooperativa entro il 31 marzo 2005.
Data l'importanza dello Statuto, quale docu-
mento a fondamento dei rapporti tra soci e
Cooperativa, vogliamo proporre la bozza pre-
disposta dal dott. Paolo Maifrè alla consulta-
zione preventiva di tutti gli interessati affin-

ché si possa giungere all'Assemblea avendo
perfetta conoscenza del documento che sia-
mo chiamati ad approvare. Potete trovare la
proposta di Statuto sul nostro sito internet
www.apicoltori.so.it. Sollecitiamo la segnala-
zione di eventuali osservazioni.
L'Assemblea Straordinaria è convocata in
prima convocazione per il giorno 23 marzo

CONVEGNO DI APICOLTURA A GRAVEDONA

STATUTO COOPERATIVA
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Dopo la conclusione dell'iter regionale il cui
esame e procedimento è culminato con la
delibera n. 7/18923 dell'8-10-2004 e la pub-
blicazione sul BURL del 25.10.2004 abbiamo
ora inoltrato la documentazione al Ministero

delle Politiche Agricole e Forestali per il suc-
cessivo procedere verso il completamento del
percorso previsto per la concessione di que-
sto riconoscimento.

DOP

E' in piena attività questo Servizio. La
dott.ssa Emma Daniela Fendoni ha già colla-
borato attivamente con le aziende per la pre-
sentazione delle richieste di contributo a
valere dei fondi previsti ai sensi del Reg. CE

797/2004. Attualmente si sta occupando di
assistere e fornire indicazioni per gli inter-
venti legati alla ripresa delle attività negli
apiari. Inoltre sta operando per la valorizza-
zione del prodotto dei soci.

L’ASSISTENZA TECNICA ALLE AZIENDE

Il nostro sito Internet è fonte di soddisfazioni
(ma anche di molto lavoro).Viene aggiornato
con regolarità ed è molto ricco di contenuti e
di immagini. La galleria fotografica ne è il
cuore. Le visite al sito sono sempre più consi-
stenti, ad ora sono in media attestate a circa

50 al giorno. Poiché per noi non è solo un
importante canale di visibilità dell'apicoltura
locale ma anche di comunicazione con i soci,
chiediamo cortesemente di avvalervi di tale
opportunità di contatto.

SITO INTERNET

L'APAS e la Cooperativa Api - Sondrio stan-
no seguendo i produttori locali e verificando
le eventuali ditte di fuori provincia per soddi-
sfare la forte richiesta di nuclei. Siamo oltre-
modo orgogliosi dei risultati conseguiti con il
progetto INTERREG III ed intendiamo esten-

dere i controlli sui nuclei e regine operati nel-
l'ambito del  progetto anche alle ditte contat-
tate per tali produzioni (ricerca di segni di
patologie, analisi per ricerca di eventuali anti-
biotici o sulfamidici, certificazione della raz-
za).

REGINE E SCIAMI

2005 alle ore 8 e in seconda convocazione per
il giorno 24 marzo 2005 alle ore 20 pressi la
sede di Via Torchione 26 in Albosaggia. Punti
all'Ordine del Giorno:
1. Modifica dello Statuto ed adeguamento in
seguito alle novità introdotte dal D.Lgs.
17.1.2003 n. 6 (riforma del diritto societario);
2. Approvazione del nuovo Statuto;
3.Variazione della sede sociale.

L'Assemblea ordinaria è convocata in prima
convocazione per il giorno 23 marzo 2005 alle
ore 9 e in seconda convocazione per il giorno
24 marzo 2005 alle ore 21 (dopo l'assemblea
Straordinaria) presso la sede di Via Torchione
26 in Albosaggia, con il seguente ordine del
giorno: 
1. Nomina del revisore contabile;
2.Varie ed eventuali.
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Si è conclusa positivamente la promozione
presso lo stand di Casa Valtellina ai Mondiali
di Bormio. La presenza del nostro miele
insieme agli altri Prodotti di Eccellenza e le
degustazioni tenutesi in concomitanza con
gli appuntamenti più importanti hanno costi-
tuito una vetrina importante per tutti i soci.
Ringraziamo coloro che si sono offerti di pre-
senziare lo stand e in particolare il consiglie-
re Guido Mazzetta che si è fatto carico del
coordinamento.
Contemporaneamente all'evento sportivo si
è svolta presso la Cooperativa Ortofrutticola
di Ponte in Valtellina la Settimana del Miele,
che ha visto diversi soci alternarsi nella pro-
mozione del miele della Cooperativa API e
dei produttori che abitualmente riforniscono
il negozio. Crediamo che un'azione di questo
tipo possa giovare a tutti e dare prova di pro-

fonda unione tra i soci.
Sabato 12 marzo 2005, dalle ore 14 alle ore 18
in Piazza Garibaldi a Sondrio, continueremo
a promuovere il miele valtellinese con uno
spazio gentilmente concesso dal Comune: è
un'occasione per proporre e far conoscere i
nostri prodotti di qualità.
E' da poco stato siglato un accordo con Radio
TSN per una campagna promozionale, con la
diffusione di un messaggio che qui vi propo-
niamo: “ Sei sicuro che quello che stai man-
giando non sia miele cinese rigenerato?
Acquista miele dal tuo apicoltore di fiducia
oppure quello con il marchio di garanzia, che
è stato analizzato da tecnici specializzati.
Presso la Cooperativa  API Sondrio ad Albo-
saggia, in via Torchione, puoi trovare il miele
prodotto in Valtellina e soggetto a tutti i con-
trolli”.

Il corso di base ha raccolto anche quest'anno
numerose adesioni ed ha suscitato molto
interesse. Sono 43 gli iscritti; alta la frequen-

za alle lezioni, sempre intorno alle 40 perso-
ne.

IL CORSO DI BASE

L'inverno si è presentato insolitamente lun-
go, per il persistere del freddo, e molto asciut-
to. La vegetazione, conseguentemente, è
rimasta indietro rispetto agli altri anni. Nel
fondovalle strati di aria fredda, stagnante e
carica di smog hanno reso questo inverno del
tutto anomalo. Nelle zone più solive e bene
esposte del versante retico le famiglie hanno
però potuto sfruttare alcune belle giornate e
sono riuscite ad avere un po' di raccolta che
ha stimolato le deposizioni, tanto da avviare
discrete covate. Le ondate di freddo compar-
se a febbraio e nei primi giorni di marzo han-
no colpito queste famiglie che si erano “già

mosse” provocando, in alcuni casi, anche
qualche moria. Queste situazioni di stress si
abbattono infatti su famiglie composte esclu-
sivamente di api vecchie. Il nocciolo sta ora
fiorendo (un bel ritardo!!) e si stanno prepa-
rando i gattici (Salix caprae), probabilmente
basterà ancora un po' d'acqua, dopo le timi-
de nevicate di questi giorni, e qualche giorna-
ta calda per avere uno scoppio delle fioriture
fino ad ora ritardate. È importante che gli api-
coltori siano pronti per effettuare le operazio-
ni primaverili e siano attenti ad intervenire
nel caso che, a famiglie partite (ovvero con
rose di covata un po' consistenti), i ritorni di

ANDAMENTO PRODUTTIVO

PROMOZIONI
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Per chi non avesse ancora provveduto al rin-
novo della quota associativa, ricordiamo che
il versamento può essere effettuato diretta-
mente presso la sede dell'Associazione Pro-
duttori Apistici della Provincia di Sondrio in
Via Torchione 26 23100 Albosaggia, oppure su
CC bancario presso tutte le filiali delle banche
Credito Valtellinese e Popolare di Sondrio.
BANCA POPOLARE DI SONDRIO c/c n.
3185
CREDITO VALTELLINESE -  c/c n. 3044/37
Intestati a: Associazione Produttori Apistici
della Provincia di Sondrio Via Torchione 26
23100 Albosaggia.
Chiediamo cortesemente, per semplificare il
lavoro di registrazione e di verifica, di riporta-
re nella causale del versamento le seguente
dicitura: “Quota 2005, il vostro nome ed il
numero degli alveari + -eventualmente-  la
quota per la rivista”.
La quota associativa all'APAS è rimasta inva-
riata da quanto deciso nel corso dell'Assem-
blea Straordinaria del 12 giugno 1999 anche
se ora è conteggiata in Euro.
• La quota fissa annuale per ciascun associa-

to è di  euro 26,00.
• La quota per ogni arnia posseduta è di euro

0,80.

Le quote di iscrizione comprendono l'abbo-
namento alla nostra pubblicazione “Apicoltu-
ra Alpina”, agli associati inoltre sono riserva-
ti tutti i servizi organizzati nonché la tempe-
stiva informazione.
La quota FAI è di Û 20,00 e comprende l'ab-
bonamento alla rivista “Apitalia” e l'assicura-
zione di responsabilità civile per l'attività api-
stica. Se si intendono assicurare più apiari si
deve prevedere il costo aggiuntivo di Euro
2,50 per ogni postazione.

Chiediamo cortesemente di effettuare il ver-
samento annuale di iscrizione entro il 31
marzo 2005 affinché si possa provvedere agli
abbonamenti alle rivista l'Apitalia e alla
copertura assicurativa in modo tempestivo ed
efficace. Dopo tale data non assicuriamo di
poter garantire questi servizi ai soci ritardata-
ri. Sottolineiamo che le comunicazioni che
hanno carattere di tempestività ed urgenza
vengono effettuate tramite lettera e la corri-
spondenza è riservata solo ai soci regolar-
mente iscritti per cui vi invitiamo a effettuare
il versamento di iscrizione in modo celere per
migliorare il nostro lavoro e utilizzare a pieno
i nostri servizi

QUOTA ASSOCIATIVA 2005
ED ABBONAMENTI RIVISTE APISTICHE 

freddo non limitino poi le importazioni con
conseguenti situazioni di stress e fame. Dato
il freddo è ancora opportuno intervenire con
il candito; se dovessero però perdurare situa-
zioni di siccità, in alcune zone potrebbe esse-
re utile considerare l'opportunità di anticipa-
re l'uso dello sciroppo. Una volta partite le
covate, per aiutare le famiglie a superare gli
eventuali i periodi di stress, oltre all'alimenta-
zione glucidica sarebbe opportuno pensare
anche a quella proteica. L'apporto di surroga-
ti di polline è importante poiché le covate
hanno principalmente la necessità di protei-
ne che con in condizioni meteo avverse sono
ancor più difficili per le api da approvvigiona-

re. Molte farine, anche in miscela (soia, casta-
gno, frumento), e altre sostanze proteiche
(latte e uova in polvere, lievito di birra in pol-
vere ecc.) si prestano. Alcune aziende si stan-
no orientando nella produzione di miscele e
composizioni equilibrate di sostanze protei-
che apposite che semplificano un po' la vita
all'apicoltore (e ne limitano la creatività).
Durante la visita primaverile raccomandiamo
di allontanare tutti i favi vecchi e/o superflui.
Le famiglie “vanno strette” affinché sfruttino
al meglio il calore del nido.
Registrate le operazioni che effettuate e le
vostre osservazioni!

 


